                                              LETTERA DEL DIRETTORE DEL R.E.C.

Cari tutti del Comitato Salaam di Milano, 

spero stiate tutti bene. Lo so che sono in terribile ritardo a rispondervi ma questo è dovuto specialmente alla situazione del lavoro a scuola, che ha come risultato un profondo stato di sfinimento e stanchezza che non ho mai provato in passato. Il periodo più difficile che abbia mai vissuto è stato quello da giugno fino ad oggi. Ma la fatica è stata compensata dal successo e così il risultato è che mi sento bene. E’ un po’ difficile spiegare i dettagli che mi hanno fatto sentire questo sfinimento strano ed unico. Sono molto cosciente di questi strani e difficili problemi e cerco di affrontarli razionalmente, il che mi aiuta a superarli e ad arrivare al successo. Quando parlo di successo, non parlo di un successo personale, ma mi riferisco al successo del Centro nel costruire una scuola che è professionalmente di esempio, concreta, umana e che è in grado di dare di più, che dà la speranza a coloro che non ne hanno più perché qui trovano persone che lavorano per la loro dignità, quotidianamente calpestata sia dall’occupazione israeliana che in conseguenza dello scontro politico tra i Palestinesi. Tale scontro fa soffrire i cittadini più di prima sia dal punto di vista economico-sociale che di salute e li fa sentire molto lontani dalla loro leadership politica, da questi leaders che vivono una dialettica politica, lontanissima dalla realtà e dai bisogni della loro comunità.

Comunque, attraverso questa iniziativa, noi, come Centro, abbiamo maturato numerose esperienze grazie alle quali, unitamente a quelle precedenti, abbiamo potuto conseguire molti obiettivi.

Senza entrare nei dettagli, vi riassumo alcuni degli obiettivi raggiunti:

1) Completamento dell’edificio scolastico che ha una superficie complessiva di 509 mq su due piani, ciascuno dei quali è costituito da 5 locali, più una cucina e 3 bagni

2) Inizio delle procedure per l’acquisto del terreno di 650 mq che si trova di fianco all’edificio, tramite una delle banche palestinesi: se non ci saranno ostacoli imprevisti ciò dovrebbe consentire di ottenere, entro metà novembre 2006, l’autorizzazione alla apertura della scuola primaria

3) Equipaggiamento dell’edificio con tutti i mobili necessari

4) Scelta dell’equipe specifica per l’asilo

5) Istituzione di un gruppo consultivo che promuove le attività artistiche specifiche per l’asilo

6) Equipaggiamento dell’edifico scolastico con giochi, sussidi didattici e ricreativi utili per il piano educativo dei bambini

7) Pubblicizzazione dell’asilo attraverso alcuni media palestinesi, cartelli pubblicitari nelle strade principali e distribuzione di volantini (un esempio è l’allegato 1)

8) Scelta dei 62 bambini che frequenteranno l’asilo e comunicazione dei criteri della scelta alle famiglie degli altri bambini che sono rimasti esclusi e rimarranno in lista di attesa

9) Ideazione delle divise per i bambini dell’asilo e di quelle delle insegnanti.

10) Inizio dell’inserimento bambini il 16/09/06 con feste per i bambini, con la partecipazione dei loro responsabili

11) Distribuzione ai parenti dei bambini delle direttive dell’asilo (vedi allegato 2)

12) Messa a disposizione dei bambini di un mezzo di trasporto sicuro e dotato di aria condizionata.

13) Reperimento delle attrezzature necessarie per la preparazione e la somministrazione del pasto quotidiano ai bambini.

14) L’attività con i bambini dal 16 al 21 Settembre 2006 è stata considerata periodo di inserimento dei bambini all’asilo ed ha raggiunto i suoi scopi che erano:

· l’adattamento dei bambini all’asilo e la costruzione di un buon rapporto con gli educatori

· l’amore del bambino per l’asilo ed il suo senso di appartenenza allo stesso; 

· il trasferimento di un’idea positiva dell’asilo alle famiglie

· stimolare nelle famiglie un senso di “attaccamento” all’asilo

· assicurare la credibilità del lavoro dell’asilo agli occhi della società in generale

 (Allegato 1)    Il sogno diventa realtà : l’asilo “Salaam Ragazzi dell’Olivo”

                                  saluta i suoi bambini  (generazione del 2001-2002)                                                                                        
Cari genitori,

se siete preoccupati della capacità del vostro bambino di crescere sia dal punto di vista educativo che sociale e se siete preoccupati che  non sia bravo come i suoi amici nella successiva scuola primaria,

Vi offriamo

l’asilo “Salaam Ragazzi dell’Olivo” che ha molti programmi scientifici ed educativi, preparati da esperti locali e internazionali specializzati in asili.

L’asilo “Salaam Ragazzi dell’Olivo” ha lo scopo di fornire al vostro bambino la capacità di scrivere, leggere, fare di conto e di maturare altre abilità che lo aiuteranno a formare la sua personalità

Le caratteristiche dell’asilo “Salaam Ragazzi dell’Olivo”:

1) La classe è formata da 21 bambini, seguiti da due insegnanti

2) Un pasto quotidiano equilibrato utile per la salute del vostro bambino

3) Una gita settimanale educativa e ricreativa

4) Orario di apertura dalle 8 alle 14

5) Un programma speciale di incontri ed attività con  i bambini durante il periodo di vacanza

6) Incontro con i genitori nelle loro case per mezzo di operatori sociali e psicologi

7) Uno staff speciale che ha un’ottima esperienza nel gestire bambini dell’asilo

8) Possibilità per gli studenti di avere un soggiorno educativo e ricreativo in paesi Europei ed Arabi

9) Altre caratteristiche che potrete notare visitando l’asilo

Note:

1) le iscrizioni sono aperte fino al 15/09/2006

2) il numero di posti disponibili è limitato

3) il trasporto è assicurato sia al mattino che al pomeriggio

Indirizzo : Salah Al deen Street,  Abd rabou Street.

       (Allegato 2)    Informazioni e linee guida alle famiglie dell’Asilo “Salaam Ragazzi dell’Olivo”

Frequenza quotidiana:

1) la frequenza dei bambini inizia alle 8 della mattina e dura fino alle 2 del pomeriggio, con esclusione del giovedì quando l’uscita sarà alle 12; in futuro, l’amministrazione potrebbe considerare il giovedì come un giorno di vacanza (venerdì l’asilo è chiuso);

2) i bambini che non usano i mezzi di trasporto dell’asilo devono essere accompagnati e ripresi da un familiare;

3) i bambini che usano i mezzi di trasporto dell’asilo devono essere puntuali. 

Direttive importanti:

1) se il bambino rimane assente, la famiglia deve chiamare l’asilo e precisare le ragioni dell’assenza. Anche l’autista deve essere informato;

2) il supervisore, Samara Al Mobaid, riceverà le famiglie dei bambini che vogliono seguire il percorso dei loro figli; le famiglie saranno informate in seguito sugli orari di ricevimento;

3) l’amministrazione dell’asilo è rappresentata da Sandy, che è responsabile dei rapporti economici ed amministrativi con le famiglie

4) è importante che i genitori si presentino quando siano invitati;

5) l’amministrazione dell’asilo è disponibile a ricevere suggerimenti e osservazioni dalle famiglie a partire dalle 8  fino alle 16.30. Le famiglie sono invitate ad usare anche il seguente indirizzo e.mail: education93@hotmail.com
6) per il controllo quotidiano la famiglia deve scrivere qualsiasi nota o domanda sul quaderno del bambino;

7) il piano settimanale delle attività del bambino verrà inviato ogni giovedì;

8) le famiglie devono partecipare alle feste organizzate come supporto al bambino;

9) il bambino dovrebbe fare colazione prima di arrivare all’asilo;

10) all’asilo il bambino riceverà un pasto quotidiano alle 12, con esclusione del giovedì;

11) tutti i bambini saranno sottoposti a visita medica nelle prossime due settimane

12) le abilità dei bambini saranno valutate durante la prossima settimana ed è opportuno che la madre sia presente; nel caso la madre lavori, deve informarci sull’orario in cui le è possibile venire;

13) ai bambini è proibito indossare gioielli all’asilo, che non è responsabile di eventuali perdite.

Cose che le famiglie devono portare:

un cambio di vestiti; un tappetino; dentifricio e spazzolino da denti; colori

                          LA SITUAZIONE NELLA STRISCIA DI GAZA

1) Il popolo palestinese vive una vita difficile e si trova in una brutta situazione come risultato di:

· bombardamenti di giorno e di notte in zone abitate;

· interruzioni dell’energia elettrica;

· dipendenti pubblici che non ricevono lo stipendio;

· una cattiva situazione economica;

· chiusure dei valichi ed assedi;

· uccisioni di bambini ed anziani.

2) Le conseguenze per la popolazione, in particolare per i bambini, e le condizioni di vita attuali sono:

Ospedali

· scarsità di medicine e dei materiali sanitari;

· aumento dei problemi per i malati cronici;

· impossibilità per molti pazienti di proseguire le loro cure fuori da Gaza a causa della chiusura della Striscia;

· difficoltà nel funzionamento e peggioramento dei servizi ospedalieri in conseguenza delle interruzioni dell’energia elettrica;

· medici ed ambulanze sottoposti ad attacchi da parte della polizia israeliana.

Associazioni non governative

· diminuzione delle attività da parte delle associazioni specialmente nello sviluppo di progetti;

· impossibilità di lavorare a causa della mancanza di energia elettrica.

Industrie

· diminuzione delle materie prime come risultato della chiusura della Striscia;

· bombardamenti e distruzione delle fabbriche;

· impossibilità di lavorare nelle fabbriche a causa della mancanza di energia elettrica.

Agricoltura

Distruzione delle colture agricole e difficoltà nella coltivazione dei terreni a causa dei bombardamenti e delle incursioni israeliane.

Municipalità

Incapacità delle Municipalità di assicurare i servizi alla popolazione come risultato dei problemi causati dalle interruzioni dell’energia elettrica.

Popolazione
· aumento della povertà e della disoccupazione;

· aumento di problemi sociali; 

· aumento del senso di insicurezza;

· diffusione di malattie;

· aumento dei problemi psicologici, in particolare per i bambini;

· timore dei bambini nell’andare in luoghi di divertimento, specialmente al mare dopo l’uccisione sulla spiaggia di Gaza della famiglia di Huda Ghalia;

· aumento dei problemi familiari in generale come risultato della pressione psico-fisica, conseguente all’impossibilità molto frequente di uscire di casa e muoversi liberamente;

· blocco delle attività di parecchie istituzioni governative e non governative, in particolare dei campi estivi sia all’interno della Striscia che all’estero, per problemi di sicurezza.

3) Oltre ai problemi ambientali e di salute, le continue interruzioni dell’energia elettrica hanno avuto come conseguenze sulla società palestinese:

· un sentimento diffuso di frustrazione a causa della perdita del lavoro;

· l’aumento delle violenze familiari come risultato dell’incapacità del capofamiglia di soddisfare le necessità della famiglia stessa.

4) In questa cattiva situazione le necessità più urgenti sono:

· proseguire gli aiuti di emergenza ed il sostegno finanziario alle famiglie per dare sollievo ai loro bisogni quotidiani;

· supportare le istituzioni cittadine perchè continuino il loro lavoro e forniscano i loro servizi alla società attraverso progetti di assistenza e di sviluppo;

· ricostruire le infrastrutture in particolare quelle energetiche.

                                                                                                    Jabalia-Gaza , 25 settembre 2006 

         Dr.Hussam Hamdouna

direttore del Remedial Education Center

